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TRENTO. E pensare che sull’uti-
lizzo dell’area ex Sloi per il can-
tiere  della  Tav,  la  Procura  di  
Trento aveva aperto un’inchie-
sta. Della quale non si sa più nul-
la. Si sa benissimo, invece, che 
quei terreni custodiscono una 
delle più grandi bombe ecologi-
che di tutta Italia: un problema 
mai risolto, ma ormai «rimos-
so» dalla coscienza collettiva.  
Eppure da 30 anni il sito è elen-
cato fra quelli di emergenza di 
«interesse nazionale», insieme 
a Seveso e a Taranto.

Se ne parlerà oggi a Trento, in 
un dibattito pubblico promosso 
da associazioni e cittadini di San 

Martino e Trento Nord.
Il fatto è che sull’area avvele-

nata le Ferrovie chiedono di par-
cheggiare i tre milioni di metri 
cubi di materiale di scavo della 
gigantesca galleria sotto la Mar-
zola (passando sotto San Marti-
no, la Cervara, San Donà, Mesia-
no, Villazzano e Mattarello).

Il problema delle interferenze 
con le aree inquinate è stato sol-
levato a più riprese: in consiglio 
comunale (dove il sindaco Iane-
selli tuonò «prima d ogni ipote-
si, va fatta la bonifica»); in Pro-
vincia (con Fugatti che disse la 
stessa cosa di Ianeselli); con l’as-
sessore provinciale all’ambien-
te,  Mario  Tonina,  l’unico  ad  
averne  parlato  direttamente  
con i vertici delle Ferrovie, anzi 
«con l'amministratrice delega-
ta di RFI, Vera Fiorani, alla pre-
senza anche di Raffaele De Col, 
dirigente generale del Diparti-
mento Protezione civile, foreste 
e fauna, e Roberto Andreatta, 
dirigente generale del Diparti-
mento Territorio, e sul versante 
della Rete ferroviaria italiana, di 
Paola Firmi, responsabile della 
Direzione Tecnica RFI, e France-
sco Romeo, responsabile della 
Direzione Tecnica Nord Est e re-
sponsabile per la circonvallazio-
ne ed elettrificazione della Val-
sugana».

Dunque?  «La  realizzazione  
della prevista circonvallazione 
di Trento - sottolineava quasi 
un anno fa l'assessore Tonina - 
implica infatti la ricerca di un 
punto di equilibrio fra le esigen-
ze poste da un'opera di valenza 
nazionale e quelle riguardanti la 
gestione del territorio. La con-
vinzione comune è che l'opera 
sia strategica per lo sviluppo del-
la città capoluogo ed in generale 
per tutto il Trentino. La discipli-
na sulla semplificazione adotta-

ta a livello nazionale tende ad 
accelerarne  la  realizzazione,  
che ragionevolmente dovrebbe 
avvenire entro il  2026, l'anno 
dei Giochi olimpici invernali».

E le aree inquinate di Trento 
Nord? «L'auspicio è che la rea-
lizzazione della circonvallazio-
ne possa contribuire allo sciogli-
mento di un nodo molto proble-
matico per la città» recita il co-
municato stampa di allora.

Sarà interessante vedere co-
me. Tutti  ricordiamo la  visita  
del ministro dell’ambiente Ser-
gio Costa, due anni e mezzo fa, 
accompagnato dal sottosegreta-
rio Riccardo Fraccaro (5 Stelle): 
al termine dell’incontro Fracca-
ro fece un annuncio clamoroso. 
Disse: «entro la prossima setti-
mana presenteremo una solu-
zione al problema della bonifica 
della ex Sloi». Boom!

Tutti aspettavano quale fosse 
la soluzione, visto che dal 1978 
(quando la fabbrica andò a fuo-
co e il sindaco Tononi la chiuse 
definitivamente) stiamo cercan-
do in tutto il mondo una via di 
uscita. Che non esiste, al mo-
mento.  E  qualche  migliaio  di  
tonnellate di veleni mortali (cir-
ca 40) giacciono nei terreni fra 
Campotrentino e piazza Canto-
re (e nelle acque intorno).

Che il tema sia complicato, lo 
si evince anche da due delle fa-
mose «Undici risposte a undici 
domande sulla circonvallazione 
ferroviaria di Trento» che il sin-
daco Franco Ianeselli (uno spon-
sor dell’opera) indirizzò al centi-
naio  di  trentini  che  avevano  
espresso i loro dubbi.

Fra le domande, ce n’erano 
due su questo argomento. I fir-
matari delle domande scriveva-
no:  «È  a  conoscenza  che  nel  
2009 il Consiglio Comunale di 
Trento ha votato, praticamente 
alla unanimità, la Deliberazione 
n. 134 sulla bozza di progetto di 
realizzazione della circonvalla-
zione della città, previsto come 
percorso per il transito sul terri-
torio  municipale  della  
TAV/TAC del Brennero?

In detto documento si eviden-
ziavano una grande quantità di 
criticità connesse a quella scel-
ta, in particolare: la non confor-
mità ai piani urbanistici; i nega-
tivi  impatti  ambientali  e  tra-
sportistici della stazione previ-
sta all’ex scalo Filzi; le interfe-
renze con le aree inquinate di 
Trento Nord; eccetera».

Franco  Ianeselli  rispondeva  
sicuro: «… l'attenzione riguar-
do agli impatti che un progetto 
di questa complessità possono 
comportare sul territorio per-
mangono e il Comune di Trento 

richiederà tutte le verifiche e gli 
approfondimenti necessari, te-
nendo conto che il nuovo pro-
getto deve ancora essere com-
pletato e che si dovrà affrontare 
una nuova Valutazione di Im-
patto Ambientale». Che nel frat-
tempo  è  arrivata,  veloce  co-
me... un treno.

Ma il problema è sempre lì: le 
aree inquinate di Trento Nord. 
Se da un anno il sindaco ripete 
che è indispensabile provvede-
re alla bonifica dell'area prima 
dell'inizio dei lavori, nessuno sa 
come fare. Perché non esiste al 
mondo un metodo. Nessuno lo 
ha mai trovato.

Nel frattempo: è partita (non 
succedeva dagli  anni Ottanta) 
una nuova indagine conoscitiva 
e mappatura dell’area Sloi con 
scavi a campione e analisi; sono 
partiti, poi subito interrotti, poi 
ripresi di nuovo i lavori di boni-
fica delle rogge inquinate (il si-
stema non ha funzionato come 
si pensava e i costi sono aumen-
tati, da milionari e multimilio-
nari); si è ancora in attesa di un 
progetto  di  bonifica  da  parte  
delle ferrovie; i privati proprie-
tari delle aree hanno fatto ricor-
so, e hanno presentato un pro-
getto per farci un hotel, uno stu-
dentato, un parco e un centro 
commerciale. E dichiarano «re-
sistenza» alle Ferrovie.

Fugatti: «Trentino a rischio recessione nel 2023»

Oggi convegno
e una nuova
proposta per
la bonifica

I 25 anni
dell’istituto
de Carneri 
con rIVOlution

L’assessore Mirko Bisesti

TRENTO. Dichiarazioni, studi, progetti e un’inchiesta della Procura di cui non si sa più nulla: esiste una soluzione?

TRENTO. «Dopo il 3,7% di cre-
scita del primo trimestre 2022 
(contro  il  previsto  3,4%)  le  
previsioni per il Trentino nel 
2023 sono ferme allo 0,7 per 
cento se va bene e allo 0,2 se va 
male». 

Lo ha detto il presidente del-
la  Provincia  autonoma  di  
Trento, Maurizio Fugatti, pre-
sentando la manovra di bilan-
cio 2023 in Prima Commissio-
ne. Una situazione che preoc-
cupa, ha aggiunto Fugatti, ma 
non va dimenticata la verità: 
che a oggi rispetto alle previ-
sioni  dei  mesi  passati  i  dati  

non segnalano una recessio-
ne. Quindi, ha detto il presi-
dente, dobbiamo essere consa-
pevoli che le prospettive sono 
difficili, ma alla data odierna il 
sistema  economico  trentino  
sta tenendo. 

Il turismo mostra dati positi-
vi, l'artigianato malgrado un 
contesto nazionale e interna-
zionale certamente non inco-
raggiante, sta tenendo. Ma co-
sa accadrà domani - ha prose-
guito il presidente Fugatti - è 
difficile saperlo anche perché 
dipende dalla crisi energetica 
e dalla evoluzione della situa-

zione internazionale. In sinte-
si, il 2022 pare andare oltre le 
aspettative ed è probabile che 
di recessione si parlerà sem-
mai all'inizio del 2023. La Pat, 
ha continuato, si sta muoven-
do su due linee di azione: una 
di sostegni per fare fronte al 
caro bollette e alla carenza di 
liquidità, la seconda sul medio 
periodo, continuando i pro-
grammi degli investimenti già 
messi in campo. Sulle opere 
pubbliche c'è il problema del-
la crescita del 20-25% dei co-
sti legata all’aumento dei prez-
zi di energia e materie prime, e 

quindi è stato fatto un adegua-
mento prezzi affiancato a in-
terventi ulteriori per le opere 
della Pat e dei comuni.  Con 
queste crescite dei costi si so-
no dovuti mettere in bilancio 
circa 150 milioni di euro per 
mantenere fede ai programmi 
già assunti. 

In sintesi, tra sostegno alle 
famiglie, alle imprese, bollette 
della Pat e costi aumentati dei 
lavori programmati - ha con-
cluso il governatore Maurizio 
Fugatti - si sono dovuti impie-
gare 370 milioni.
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La bonifica Sloi
e il cantiere Tav:
la bomba chimica
è sempre lì sotto

CIVEZZANO. Ieri l'istituto Ivo 
de Carneri ha celebrato i suoi 
primi 25 anni di attività. Il  
nucleo della giornata era l’ap-
puntamento  "rIVOlution"  
ovvero l'evoluzione dei mo-
delli formativi scolastici e di 
come si riflettono sulla didat-
tica.

«Volevamo  ringraziarvi  
per il vostro impegno non so-
lo sul fronte scolastico, ma 
anche per i valori sociali e for-
mativi  che  portate  avanti,  
per la vostra qualità e ricer-
ca»ha detto l'assessore all'i-
struzione Mirko Bisesti, che 
ha ricordato anche TrentinO-
rienta, il prossimo 25 e 26 no-
vembre a Trento. «Si tratta 
di una vera e propria expo 
della scuola trentina, per pre-
sentare la varietà, la forza e la 
peculiarità della nostra offer-
ta formativa ai ragazzi, alle 
ragazze e  alle  loro famiglie 
nel delicato momento della 
scelta fra la scuola seconda-
ria di primo grado e di secon-
do grado». «Oggi - ha detto 
l’assessore al turismo Rober-
to Failoni - la richiesta di la-
voro è urgente e veloce e in 
continuo cambiamento, so-
no quindi fondamenti  mo-
menti formativi, che sappia-
no anche creare un connubio 
fra scuola, turismo, commer-
cio, mondo del lavoro in ge-
nerale». Il dirigente scolasti-
co Giovanni Scalfi  è  quindi 
entrato nel dettaglio dell'atti-
vità di Tur4, l'istituto tecnico 
per il turismo quadriennale. 
La conferenza, moderata dal 
giornalista Walter Nicoletti, 
ha poi visto la partecipazione 
di Franco Amicucci, sociolo-
go, docente, esperto di digi-
tal learning, e Mauro Frisan-
co, economista del lavoro.

La cisterna della Sloi, simbolo della ex fabbrica chiusa ( FOTO DINO PANATO, 2017)

TRENTO. Si intitola «Sloi, 
fra inquinamento, circon-
vallazione e speculazione 
edilizia. Una proposta di-
versa» il convegno che si 
tiene oggi alle ore 15 pres-
so la sala della Circoscri-
zione in via Verruca 1. Nel 
corso del convegno sarà 
presentata una proposta  
di bonifica integrale del si-
to e illustrata la possibilità 
di una nuova destinazio-
ne urbanistica
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Provincia. Il presidente ha presentato la manovra di bilancio alla Prima commissione. Pesano incertezza e costi dell’energia

Il presidente della Provincia, Maurizio Fugatti

«Dall’incendio del 
1978 non si è mai 
trovata una soluzione 
definitiva e sicura

«Nell’area le Ferrovie 
vorrebbero ospitare
tre milioni di metri cubi 
di materiali di scavo
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